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Viterbo Città dello Sport 2012

La città di Viterbo, negli ultimi anni, ha compiuto passi da gigante riguardo 
alla sua visibilità e promozione. Siamo usciti dalla cinta muraria, dai confini 
provinciali, regionali e nazionali. Con le sue tipicità, le sue bellezze monu-
mentali e artistiche, le sue tradizioni , il suo folklore, il patrimonio termale 

ed enogastronomico ed una posizione geografica invidiabile, in cui l’ambiente è 
fortunatamente lontano da inquinamento, il nome di Viterbo si è affermato in 
Europa ed è sempre più conosciuto. Ricevere l’attenzione dell’Europa è un’oppor-
tunità che siamo consapevoli di non poter perdere. I positivi benefici che possono 
arrivare al territorio viterbese in termini di crescita e sviluppo  sono innegabili.

E’ per questo che Viterbo accoglie positivamente e con vero entusiasmo le pro-
poste di adesione ai progetti dell’Europa ed a tutte le possibilità che essa offre, 
in particolare con uno sguardo rivolto ai suoi giovani,per renderli sempre più 
coscienti di un futuro che possa rispondere appieno alle loro aspettative e che 
non rimanga per forza ristretto entro le mura.

Prendiamo ad esempio questa nuova sfida che l’Europa ci lancia: essere candidati 
a diventare Città Europea dello Sport. Un obiettivo non da poco, al quale guardia-
mo con grande entusiasmo.

Prima di tutto, grazie. Grazie a coloro che, inserendo il nome della Città dei Papi 
nella rosa delle candidate,l’hanno messa in corsa per questo prestigioso titolo ac-
canto ad altre città italiane prestigiose come Firenze e Pescara. La sola possibilità 
di immaginare Viterbo vincitrice è fonte di grande soddisfazione e orgoglio. E poi, 

T
he city of Viterbo, during the last few years, has done giant steps in regard to its 
visibility and promotion. We are escaped from the town-walls, from the provin-
cial, regional and national borders. With its characteristics, its monumental and 
artistic beauties, its traditions, its folklore, the thermal and culinary patrimony 

and an enviable geographic position, in which the environment is fortunately far away 
from pollution, the city of Viterbo has been affirmed in Europe and it is known more and 
more. 
Receiving the attention of Europe is an opportunity that we are aware we can’t lose. 
The positive benefits that could arrive to Viterbo’s territory in terms of growth and deve-
lopment are undeniable.

It is for this reason that Viterbo receives positively and with true enthusiasm the pro-
posals of adhesion to Europe’s plans and to all the possibilities that it offers, with a 
particular attention to its young people, in order to render them more and more aware 
of a future that can fully answer to their expectations and that doesn’t have to remain 
confined within the town-walls. Let’s take as example this new challenge that Europe has 
launched: to be candidates to become European City of the Sport. Not a small objective, 
to which we look at with great enthusiasm.

First of all, thanks. Thanks to those who, inserting the name of the City of the Popes 
within the candidates have put the city in race for this prestigious title next to other pre-
stigious Italian cities like Florence and Pescara. Even just the possibility to imagine Viterbo 
as a winner is source of great satisfaction and pride. And then, whereby the possibility 
became reality, it would activate a myriad of mechanisms that will make us ready to 
receive and to accommodate a plan of such great importance. 

laddove la possibilità divenisse realtà, si attiverebbe una miriade di piccoli e grandi 
meccanismi che ci farà trovare pronti ad accogliere e ospitare un progetto di così 
grande rilevanza.

Implementare e potenziare gli impianti sportivi esistenti, crearne di nuovi: la no-
stra attenzione sarà massima, concentrata sulla volontà di non deludere chi si 
aspetta molto da noi perché sa che possiamo volare alto, chi non ha esitato a dare 
il nome di Viterbo per la candidatura, perché consapevole del fatto che ormai 
abbiamo tutti gli strumenti e la volontà per farcela.

Già in altre occasioni Viterbo è stata scelta per manifestazioni sportive a carat-
tere nazionale e ha retto bene, dimostrando di essere sede perfetta per l’evento 
sportivo , ma anche per il soggiorno piacevole di chi accompagna l’atleta o segue 
la squadra.

Sono sicuro che in questa occasione, certamente più impegnativa, saremmo in 
grado di presentare un ottimo biglietto da visita della città, anche sotto il profilo 
dell’impiantistica sportiva. Ne sono sicuro perché i miei concittadini hanno una 
volontà forte e una vera passione per la loro città e, quando ce n’è bisogno, si 
uniscono a lavorare tutti insieme con ancor più forza e impegno, perché Viterbo  
possa uscire vincente da ogni confronto e raggiungere ogni obiettivo, anche uno 
particolarmente ambizioso come questo.

Giulio Marini
Sindaco città di Viterbo

For example implementing and upgrading the existing sport infrastructures, and to cre-
ate new ones: our attention will be maximum, we will be concentrated on the will to not 
disappoint who expects much from us because they know that we can fly high, who has 
not hesitated to give the name of Viterbo for the candidacy, because aware of the fact 
that by now we have all the tools and the will in order to make it.

Already in other occasions Viterbo has been chosen for sport events of national character 
and it has resisted well, demonstrating of being a perfect center for sport events, but also 
a pleasant stay for who accompanies the athletes or follows the teams. 

I’m sure that in this occasion, surely much more though than the previous ones, we would 
be in a position of showing an excellent picture of our city and of our sport infrastructu-
res. I’m sure about this because my fellow citizens have a strong will and a true passion 
for their city and, when it’s needed, they join together to work with even more strength 
and engagement, because Viterbo can be a winner in every challenge, even an ambitious 
one such this .

Giulio Marini
The Major of Viterbo
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La notizia della candidatura di Viterbo a Città Europea dello Sport è stata, 
per l’Amministrazione comunale, il settore sport che sono onorato di 
guidare  e per me personalmente, un motivo di grande soddisfazione ed 
entusiasmo. Soddisfazione, perché essere presi in considerazione ad un  

livello alto e prestigioso come l’ambito europeo implica una particolare atten-
zione verso il territorio viterbese che, fino ad alcuni decenni orsono, potevamo 
soltanto immaginare. 
Un segno evidente che gli sforzi compiuti nel tempo per dare la giusta visibilità a 
Viterbo, per vederla crescere sotto tutti gli aspetti, l’impegno a valorizzarne ogni 
particolarità, non sono stati vani.

Oggi l’Europa conosce Viterbo e Viterbo può sentirsi in Europa .
Soddisfazione ed entusiasmo, dicevo. Entusiasmo perché è davanti alle grandi sfide 
che si riesce a dare il massimo, ed è quel che stiamo facendo e faremo perché 
questo importante obiettivo sia raggiunto.

Se supereremo questa rigorosa selezione, e ribadisco la nostra attenzione ed il 
nostro impegno perché ciò avvenga, per un intero anno saremo sotto i riflettori 
di un palcoscenico vasto e vario, che potrà giudicare ed apprezzare molto di più 
della sola impiantistica sportiva di Viterbo.

Chissà cosa avrebbero detto i talenti sportivi viterbesi del passato…penso a quel 
Giggetto Malè , pugile ancora tanto amato e ricordato in città, cui abbiamo inti-
tolato il Palazzetto dello Sport. E chissà cosa diranno i campioni di oggi che, da 

T
he news of the candidacy of Viterbo as European City of the Sport has been, 
for the borough Administration and for the sports sector that I’m honored to 
personally guide, a reason of great satisfaction and enthusiasm. 
Satisfaction, because we have been taken in consideration into a high and pre-

stigious level such is the European one, this implies a particular attention towards the 
territory of Viterbo that, till some decades ago, could only be imagined. 

An obvious sign that the efforts made through the years for giving the just visibility to 
Viterbo, in order to see it grow under all aspects and the engagement to value every 
particularity of it, has not been vain. 

Today Europe knows Viterbo and Viterbo can see itself as part of Europe. 
Satisfaction and enthusiasm, I said. Enthusiasm because it is in front of the great chal-
lenges that we succeed in giving the maximum, and it is what we are making and what 
we will make that it is important to reach this objective.

If we will exceed this rigorous selection, and I confirm our attention and our engagement 
to make this happen, for an entire year we will be under the reflectors of an immense 
and miscellaneous stage, that will be able to judge and appreciate more than the Sport 
infrastructures of Viterbo. 

Goodness knows what the Viterbo’s sport talents of the past would have said... Like 
Giggetto Malè, boxer still loved and remembered in Viterbo and after which the Sport 
Hall has been named. And goodness knows what today’s champions will say, the ones 
that started their success in Viterbo, without never forget their roots… I’m thinking 
about the young football talent Leonardo Bonucci, that brings his city in his heart and 

Viterbo ne hanno fatta di strada, senza mai dimenticare le loro radici…penso al 
giovane talento del pallone Leonardo Bonucci, che porta la sua città nel cuore 
e le dedica ogni rete segnata con la maglia azzurra o bianconera con immutato 
amore…penso a Di Luisa, campione di boxe, reduce da recenti successi proprio a 
Viterbo  e che, a Viterbo, vorrebbe vedere gli incontri degli Europei di pugilato… 

E non si tratta soltanto e semplicemente  di presentare Viterbo ad una platea 
più che significativa: la candidatura di Viterbo a Città europea dello sport deve 
essere per noi l’occasione per potenziare e sostenere le tante società sportive 
che, anche a livello dilettantistico, operano sul territorio, oltre che una importante 
opportunità di sviluppo socio economico. 

Nel Viterbese le associazioni sportive sono tante, e accolgono al loro interno 
molti giovani e giovanissimi, che sarebbero certamente motivati in modo sensibile 
a proseguire la pratica sportiva da loro scelta , stimolati  e coinvolti da uno “sguar-
do europeo” che li porterebbe  al centro dell’attenzione. 

E’ con tutto il cuore, alla luce di queste considerazioni,  che auguro alla città e a 
me stesso di  poter vincere questa sfida ricca di significati e obiettivi, primo fra 
tutti quello di rappresentare l’Italia e le sue eccellenze in Europa

Vito Maria Guerriero
Assessore allo Sport Cultura Turismo e Spettacolo Città di Viterbo

that dedicates every goal scored with the Italian National team of with the Juventus to 
his city with immutable love… I think about Di Luisa, boxing champion, veteran from 
recent successes in Viterbo, that would like to see the next Europeans Championship of 
boxing in Viterbo…

This is not only about introducing Viterbo to an important audience: the candidacy of 
Viterbo as European City of the sport must be for us the opportunity to improve and 
support the many sport societies that, on an amateur level, operates on the territory, 
beside that it is  also an important opportunity for economic development. 

The sport associations in Viterbo are many, and those are welcoming many young people, 
that would be surely motivated to continue practicing their chosen sport, stimulated and 
involved by the “European glance” that would bring them to the center of the attention. 
It is with all my heart, in the light of these considerations, that I wish to the city and to 
myself, of being able to win this challenge full of meanings and objectives, first of all the 
one to represent Italy and its excellencies in Europe.

Vito Maria Guerriero
City Councillor for Sport Culture Turism and Art in Viterbo

Viterbo Città dello Sport 2012
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CENNI STORICI 

Viterbo è definita da secoli la città dei Papi, in memoria del periodo in cui la 
sede papale fu appunto spostata in questa città che ancora porta i segni di quel 
fasto, pur avendo origini ancora più antiche. 
La “Città dei Papi”, capoluogo di antica origine etrusca e di grandi tradizioni sto-
riche, conserva un assetto monumentale tra i più importanti del Lazio: aristo-
cratici palazzi, monumenti ricchi di opere d’arte di spiccato interesse, suggestivi 
quartieri medievali, chiese e chiostri di varie epoche, torri slanciate ed eleganti 
fontane in peperino (la tipica pietra delle costruzioni viterbesi).
Il nucleo storico iniziò a svilupparsi verso l’anno 1000 intorno all’antica Ca-
strum Viterbii sul Colle del Duomo e nel breve volgere di poco più di due se-
coli, raggiunse uno sviluppo talmente notevole da contendere alla vicina Roma 
l’onore e l’orgoglio della sede papale. E’ cinta da alte mura medievali merlate 
e da massicce torri (costruite dal 1095 al 1268), ancora oggi pressoché intatte, 
con accesso da 8 porte. 

Historical notes

Of ancient Etruscan origin, the “Pope’s town” maintains its monumental order as one 
of the most appreciated in Latium: aristocratic palaces, charming medieval quarters, 
churches and cloisters of various ages, slender towers and elegant peperino fountains. 
The historic centre began developing in the middle age around the “Castrum Viterbii” 
on the cathedral’s hill and in about 2 centuries, became so big that contended with 
the nearby Rome the honor and the pride of the Pope’s residence. The old town is 
surrounded by imposing medieval walls and massive towers, built between 1095 and 
1268, and eight gates.
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DAL MEDIOEVO AI GIORNI NOSTRI

La realtà cittadina fino all’anno Mille era poco definita e consisteva nell’insieme di alcuni 
agglomerati urbani in fase ancora di integrazione. Durante le ultime fasi del regno longo-
bardo si attestava la presenza della civitas Vitervese identificata anche come civitas Viterbii 
o civitas viterbiensis.  Il documento più antico che parla della città è il Diploma di papa 
Leone IV datato all’anno 852, la cui unica copia, fatta eseguire successivamente da Innocen-
zo III, menziona Viterbo tra i territori del Patrimonio di San Pietro. Anteriormente all’XI 
sec. si erano formati tre nuclei fuori dal Colle del Duomo: Vicus Sonzae, Vicus Quinzanus, 
Vicus Squaranus; dall’XI sec. Viterbo assume quindi una fisionomia definita, essendo sorti 
tutti i borghi che la compongono, i quali verranno successivamente cinti da mura: fulcro di 
questi borghi sono le Chiese. Oltre a quelle di San Silvestro e Santa Maria Nuova, poste 
sull’altipiano di fronte al Castello del Duomo, sorgono il borgo di San Pietro dell’Olmo, 
il borgo Biterbu intorno alla chiesa di Sant’Angelo in Spatha, il borgo di Santa Maria del 
Poggio, il Borgolungo, popolato dal 1084 dagli aretini, tra la chiesa di San Pietro e quella di 
San Pellegrino. Questi borghi, non ancora protetti da cinta muraria, si dotarono di molte 
torri, ed erano compresi in un’area triangolare con vertice nel Colle del Duomo e i due 
lati ad esso convergenti coincidenti con i torrenti Urcionio e Paradosso; il terzo lato era 
costituito dalla prima cinta muraria, risalente al 1095. Da questo triangolo erano esclusi i 
borghi meno popolati di Vico Scarano, Piano di San Faustino, Piano della Trinità, il Castello di 
Sonza ed il Piano di San Marco. Nel 1187 la cinta muraria viene prolungata, da Porta Fiorita 
a Porta Valle Faul, includendo così Piano Scarano; nel 1192 si ha il terzo tratto di mura, che 
da Valle Faul si riaggancia a San Lorenzo, percorrendo parallelamente il fosso Urcionio. Del 
1215 è un ulteriore prolungamento della cinta muraria, dalla Torre S. Lupara alla Porta di 
Bove; nel 1246 altro tratto di mura parte dalla  Ponticella fino a Porta S. Maria Maddalena, 
e nel 1251 un ulteriore tratto di mura là dove sorgeva il palazzo di Federico II, distrutto dal 
card. Raniero Capocci. La Valle Faul verrà circondata da mura soltanto nel 1268. Dalla metà 
del XIII sec. Viterbo raggiunge il massimo della grandezza poiché diversi papi la scelsero 
come propria residenza e sede di conclavi. Dal punto di vista architettonico, Viterbo non 
subisce trasformazioni fino al XVI sec., quando il fitto tessuto medievale è interrotto dalla 
nascita di residenze nobiliari. Tra XVIII e XIX sec. i più importanti interventi riguardano 
edifici di carattere pubblico: costruzione del nuovo Palazzo Apostolico (1779) e del Teatro 
dell’unione (1854). 

FROM THE MIDDLE AGE TO OUR DAYS

The city till the year 1000 was not well defined and consisted in few urban agglomerates still in 
phase of integration. It is during the last phases of the longobardo’s kingdom that the presence of 
“civitas Vitervese” was first identified, which was also known as “civitas Viterbii” or “civitas viterbien-
sis”. The oldest document that speaks about the city of Viterbo is the “Diploma of Pope Leone IV” da-
ted year 852, whose only copy, made by Innocenzo III, mentions Viterbo within the territories of the 
Saint Peter’s patrimony. Prior the XI century. three urban agglomerates had been formed outside 
“Colle del Duomo” known as: “Vicus Sonzae”, “Vicus Quinzanus” and “Vicus Squaranus”; therefore 
being risen all the villages that compose it, from XI sec. Viterbo assumes a defined appearance, and 
successively it will be closed within town-walls: fulcrum of these villages are the Churches. Besides 
the villages of “San Silvestro” and “Santa Maria Nuova”, placed on the hill in front of the “Castello 
del Duomo”, have been risen the village of “San Pietro dell’Olmo”, the village of “Biterbu” around the 
church of “Sant’Angelo in Spatha”, the village of “Santa Maria del Poggio”, and the village of “Borgo-
lungo”, between the church of “San Pietro” and the church of “San Pellegrino”, which was populated 
by 1084 people coming from the borough of Arezzo also known as “Aretini”. These villages, not yet 
protected by town-walls, were equipped with many towers, and were risen in a triangular area with 
apex in the “Colle del Duomo” and two convergent sides coinciding with the torrents “Urcionio” and 
“Paradosso”; the third side was coinciding with the first town-walls made in the year 1095.  From 
this triangle were excluded the less populated villages of : “Vico Scarano”, “Piano di  San Faustino”, 
“Piano della Trinità”, the Castle of “Sonza” and the “Piano di San Marco”. In the 1187 the town-
walls were extended, from “Porta Fiorita” till “ Valle  Faul”, including “ Piano Scarano”; in the 1192 
the third part of the town-walls was drawn, it was going from “Valle Faul” to “ San Lorenzo” following 
to the “Urcionio” pit. On the year 1215 there is an further extension of the town-walls, from the 
Tower of “S. Lupara” to the “Porta di Bove”; than in the 1246 another part of the town-walls was 
raised , it was going from  the “Ponticella” to the “Porta S. Maria Maddalena”, and in the 1251 a 
further part of the town-walls was built near the palace of “Federico II”, which was destroyed by the 
Cardinal Raniero Capocci. “Valle Faul” will be closed by walls only in the year 1268. In the middle of 
XIII century Viterbo reaches its maximum extension since various popes have chosen it as their own 
residence and center of conclaves. From the architectonic point of view, Viterbo was not changed till 
the XVI century, when the medieval style is interrupted by the noble residences. Between the XVIII 
and XIX century the most important change regards public buildings such as: the construction of 
the new Apostolic Palace (1779) and of the Theatre known as “Teatro dell’unione” (1854).

Dalla metà del XIII sec. 
Viterbo raggiunge il massimo 
della grandezza poiché 
diversi papi la scelsero come 
propria residenza e sede di 
conclavi. 

In the middle of XIII 
century Viterbo reaches its 
maximum extension since 
various popes have chosen it 
as their own residence and 
center of conclaves. 

IL MUSEO CIVICO

Così come appare agli occhi del visitatore, è il frutto dell’unione di diverse raccolte. Ar-
tefice delle prime raccolte comunali, l’umanista Giovanni Nanni, meglio conosciuto come 
Annio da Viterbo, che, oltre a glorificare la sua città natale avviò nel ‘400 un processo di 
documentazione della città e del territorio attraverso il recupero e la conservazione di 
reperti autentici. Nel 1494 Annio estrasse da una tomba scoperta nella tenuta di Cipollara 
cinque sarcofagi che collocò nell’atrio del Palazzo Comunale, adoperandosi anche per cre-
are veri e propri falsi archeologici per avvalorare le sue tesi sull’origine della città, reperti 
tutt’ora esposti all’interno del museo. Le sue teorie “fantastiche” vennero accolte con tale 
entusiasmo dalla comunità cittadina che, a cent’anni dalla morte,  i pittori Teodoro Sici-
liano e Baldassarre Croce affrescarono la Sala del Consiglio (1559) e la Sala Regia (1588) 
dell’attuale Palazzo dei Priori, ispirandosi alla topografia anniana (gli affreschi delle Stanze 
rappresentano gli Eroi che fecero di Viterbo la capitale dell’Etruria, da Ercole fino allo sto-
rico Desiderio, il cui decreto venne, da frate Annio, inventato e successivamente provato 
costruendo addirittura un falso). L’Accademia degli Ardenti, con la richiesta al Comune 
della consegna del materiale archeologico in suo possesso, fino ad allora sparso nel Palazzo 
Comunale, ed i locali per poterlo disporre, diede una svolta all’organizzazione museale 
viterbese; nel 1821 vennero infatti inaugurati il Museo e il Gabinetto Accademici nei quali, 
accanto alle raccolte di oggetti preistorici e di fossili, di antichità etrusche e romane, di 
iscrizioni medievali, si conservavano anche collezioni mineralogiche ed erbari; un lapidario, 
una camera dei quadri con la raccolta iconografica di personaggi illustri del viterbese, una 
sala dei busti, una camera dei paesaggi, e infine, l’archivio dei documenti storici completa-
vano la raccolta. L’iniziativa durò poco tempo per poi riproporsi tra il 1870 ed il 1880 con 
materiale proveniente da chiese sconsacrate, tanto che i locali del Palazzo Comunale, eletti 
a sede del Museo Municipale non riuscirono più a contenere gli oggetti d’arte. Nel 1912 
le raccolte, arricchite anche dei doni delle collezioni dell’archeologo Luigi Rossi Danielli, 
di Pio Capponi, di Vincenzo Falcioni e di Anselmo Anselmi vennero trasferite nell’ex chiesa 
di Santa Maria della Verità, inaugurata quale sede del nuovo museo. I bombardamenti della 
Seconda Guerra mondiale costrinsero le autorità a spostare tutto il materiale per sottrarlo 
ai bombardamenti, per poi collocarlo definitivamente, nel 1955, nel locale dell’ex convento, 
attiguo alla chiesa riaperta al culto. Nel 1986 parte dei reperti etruschi furono spostati 
nell’appena istituito Museo Nazionale Archeologico della Rocca Albornoz. 

THE CIVIC MUSEUM

The Civic Museum of Viterbo, as it appears to the eyes of the visitors, it’s the result of the union 
of various collections. The first to start the collection was the Humanist Giovanni Nanni, best 
known as Annio from Viterbo, that beside the glorification of his city, started around the year 400 
a process of documentation of the city and its territory through the recovery and the conservation 
of authentic reperts. In the year1494 Annio extracted from a  tomb, discovered in the Cipollara 
estate, five sarcophagus that he placed in the entrance of the City Hall, striving himself in order to 
create fake archaeological reperts to confirm its theses on the origin of the city, those fake reperts 
are still exposed inside the museum. His “imaginary” theories were received with such enthusiasm 
by the community that, a century after his death, the painters Teodoro Siciliano and Baldassarre 
Croce painted the Council Hall known as “Sala del Consiglio” (1559) and  the Royal Hall known 
as “Sala Regia” (1588) taking inspiration from the Anniana’s topography (the paintings represent 
the Heroes whom made Viterbo the capital of Etruria, from Hercules to the historian Desiderio, 
whose work was invented by Annio, that successively proved its authenticity by creating a false). 
Then art academy known as “Accademia degli Ardenti” demanded the archaeological material 
in possession of the borough, which was till then exposed in the Town Hall, and a new premises 
to expose it; this was a turning point in the history of the museums of  Viterbo. In the 1821 in 
fact were inaugurated the Museum and the Academic Cabinets in which, beside the collections 
of prehistoric objects, fossils, Etruscan and Roman antiquities, medieval inscriptions, were stored 
also collections of minerals and herbaria, a room decorated with paintings and an iconographic 
collection of Viterbo’s famous historical characters with an archive of historical documents to 
complete the collection. The initiative didn’t last long, but it was proposed again between 1870 
and 1880 while new material was coming from deconsacreted churches, so much new material 
that the City Hall’s premises, elected as premises for the Municipal Museum, couldn’t contain all 
the art works any more.
In the 1912 the collections, enriched thanks to the gifts of the archaeologist Luigi Rossi Danielli, 
Devout Capponi, Vincenzo Falcioni and Anselmo Anselmi, were transferred in the former church of 
“Santa Maria della Verità”, inaugurated as the premises for the new museum.

As a result of a serious 
incident that happened 
recently, it has been 
necessary to close part of 
the museum so some of 
the collections are now 
differently displayed.

A seguito di un gravissimo 
incidente occorso 
recentemente, alcune sale 
del museo non sono visitabili 
e le collezioni sono state 
disposte diversamente.
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Saint Rose of Viterbo

The chronology of Saint Rose’s life remain uncertain, as the Acts of her canonization, the chief 
historical sources, record no dates, but numerous studies have been made in order to establish 
a date for her birth and dead, and no more than a century after her life two rolls of parchment 
had been written in order to describe her intense life outside of the ordinary and her attach-
ment to Jesus: those two documents go back presumably to the beginnings of the 13th century 
the first one and around the year 1400-1450 the second one, they are simply called “Life” and 
“Life II” and are stored in the Archives of the Monastery of the Order of Saint Clare in Viterbo. 
Rose was born presumably around the year 1233 from a family of farmers, she began her 
miraculous life quickly because, from recent studies completed on her body it is emerged that 
she suffered from several health problems, one of which was the lack of the stern, so far this is 
the only case assessed by the medical science that succeeded to live 18 years.
After her desire to became member of the Third Order of St. Francis was not heard, Rose began 
her public life: she was walking across the city carrying a crucifix while preaching love, faith and 
charity. Viterbo around the middle of the 12th century was held by Frederik II, that had placed 
a new mayor to guide the city, which fearing that the population was raising tempted by the 
prayers of the girl, the 3th of December of the year 1250 ordered to Rose to go in exile to 
Soriano nel Cimino with her family. The exile lasted only a few days because, as previewed by 
Rose, Frederik II died on the 13th of December year 1258. She died a few months after, on 
the 6th of March year 1251, probably due to the critical health conditions she had since she 
was young. She was buried in the cemetery of her parish, “Santa Maria del Poggio”, where she 
remained till the year 1258, during which the uncorrupted body of the Saint was exhumed and 
transported on the shoulders of four cardinals and the Pope Alexander IV, to the Monastery of 
Saint Damian, today entitled to her.  
Her sanctity was first acclaimed by the people and then officially by the church, Rose started 
her path towards the canonization one year after her dead: the legend says that the Saint 
appeared in dream to Alexander IV, praying him to transfer her body from the earth to the 
Monastery of Saint Clare and Saint Damian. Her uncorrupted body was found surrounded by 
the same unaltered rosebuds which were placed in her tomb when she was buried, the tradition 
adds the discovery of fragrant manna, which is the symbol of her holiness.

Santa Rosa Da Viterbo

Non esistono documenti certi riguardanti la nascita o la vita di Rosa risalenti all’epoca delle 
sue vicende terrene, ma sono stati fatti numerosi studi per riuscire a datare in maniera 
precisa la nascita e la morte e già a distanza di poco più di un secolo dalla sua vita erano 
stati scritti due rotoli di pergamena per descriverne l’intensa vita fuori dall’ordinario e 
l’attaccamento nei confronti di Gesù: i due documenti risalgono presumibilmente agli inizi 
del 1300 il primo e al 1400-1450 il secondo e, conservati nell’Archivio del Monastero delle 
Clarisse di Viterbo, vengono semplicemente denominati “Vita I” e “Vita II”. 
Rosa nacque nel 1233 da una famiglia di agricoltori e cominciò subito la sua vita miracolosa 
perché, da studi recentemente compiuti sul suo corpo incorrotto dal tempo, è emerso 
come ella soffrisse di vari problemi di salute, tra i quali la mancanza dello sterno, unico 
caso finora accertato dalla scienza medica che sia riuscito a vivere fino ai 18 anni. Dopo 
aver espresso il desiderio di indossare la tunica di terziaria francescana, rimasto inascoltato, 
Rosa iniziò la sua vita pubblica: ella camminava per la città portando un crocifisso e predi-
cando amore, fede e carità. 
Nella II metà del ‘200 Viterbo era stata assoggettata all’imperatore Federico II, che aveva 
posto a guida della città un nuovo podestà, il quale temendo che la popolazione si sollevas-
se istigata dalla preghiere della ragazza, il 3 dicembre del 1250 le ordinò di andare in esilio 
a Soriano nel Cimino insieme alla sua famiglia. L’esilio durò solo alcuni giorni perché, come 
aveva previsto Rosa, Federico II morì il 13 dicembre 1250. 
Morì pochi mesi dopo, il 6 marzo 1251, probabilmente dal riacutizzarsi di una malattia che 
l’aveva colpita da fanciulla. Fu sepolta nel cimitero della sua parrocchia, Santa Maria del Pog-
gio, dove vi rimase fino al 1258, anno in cui il corpo incorrotto della Santa venne riesumato 
e trasportato a spalla da quattro cardinali e dal Papa Alessandro IV, fino al monastero di San 
Damiano, oggi a lei intitolato. Santa per volere del popolo, prima che lo fosse ufficialmente 
per la Chiesa, Rosa iniziò il suo percorso verso la canonizzazione già un anno dopo la sua 
morte: le leggenda vuole che la Santa sia apparsa in sogno ad Alessandro IV, supplicandolo 
di trasferire le sue spoglie dalla terra al Monastero di Santa Chiara a San Damiano.  Il corpo 
incorrotto fu trovato cosparso dagli stessi intatti boccioli di rosa che le erano stati posti al 
momento della sepoltura e la tradizione aggiunge il ritrovamento accanto a Rosa di manna 
odorosa, simbolo della santità raggiunta.

la Macchina di Santa Rosa

Il nome del nuovo progetto dove si 

fondono tradizione ed innovazione è 

“Fiore del Cielo”. Il basamento richiama 

gli elementi architettonici dei quartieri 

medioevali di Viterbo, come le scalinate e 

le fontane, e quelli iconografici tipici della 

città, come i leoni e le palme. 

Al di sopra, tre grandi eliche si avvolgono 

verso il cielo accompagnate da nove angeli 

trionfanti. “Fiore del Cielo” è illuminata 

da centinaia di candele e impreziosita da 

centinaia di rose rosse. 

All’interno tre globi di diversi colori 

rappresentano le fasi della vita di Santa 

Rosa: l’ultimo la sostiene in una nuvola 

di luce. 

 

CARATTERISTICHE 

Materiali: Acciaio, alluminio, polistirolo, 

stucco, pittura ad acqua, tessuto trevira 

Struttura: Traliccio in acciaio e alluminio 

Illuminazione: LED, luci alogene, candele 

Colore: Oro, rosso, verde, ocra 

Decori: 900 rose 

Dimensioni: 6 x 4.3 x h 28 m 

Peso: 5 tonnellate 

The Macchina of Saint Rose

The name of the new plan, where tradition and 

innovation are melted together, is 

“Fiore del Cielo”. The base recalls the 

architectonic elements of the medieval 

quarters of Viterbo, like the stairways and the 

fountains, and iconographic elements typical of 

the city, like the lions and the palms. Over the 

base there are three big propellers bundling up 

towards the sky escorted by nine triumphant 

angels. “Fiore del Cielo” is illuminated from 

hundred of candles and enriched by hundred 

of red roses. Inside three globes of various 

colors represent the phases of Saint Rose’s 

life: the last one supports the Saint in a cloud 

of light.

 

CHARACTERISTICS 

Materials: Steel, aluminum, polystyrene, 

filler, water painting, trevira fabric

Structure: grids in steel and aluminum 

Lighting system: LED, halogen lights, candles 

Color: Gold, red, green, ocher 

Decorations: 900 roses 

Dimensions: 6 x 4,3 x h 28 m 

Weight: 5 tons
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A.S.Viterbese Calcio / A.S.Viterbese Football club
Pallacanestro / Basket

1. Lo Sport nel Comune candidato

1.1. Quante persone nel vostro Comune (numero percentuale della popolazione) 
prendono parte alle attività sportive (fate una stima)? 
Circa il 40%- 45% della popolazione grazie anche alle strutture sportive presenti 
sul territorio, in particolare la piscina comunale ed i campi sportivi di calcio, di 
tennis,ecc.

1.2. Quante persone nel vostro Comune (numero percentuale della popolazione) 
sono membri di club, associazioni sportive, gruppi sportivi agevolati o organizzati 
in altro modo in materia sportiva?
La percentuale si aggira intorno al 40% e si riferisce principalmente alle seguenti 
discipline sportive: calcio, nuoto, pallacanestro ed attività di fitness ed arti marziali 
svolte presso palestre private.

1.3. In che modo sostenete il lavoro volontario nello Sport? 
Il lavoro volontario nello sport si attua attraverso una serie di interventi che il 
comune attua in favore delle società sportive presenti sul territorio; l’ammini-
strazione comunal e eroga contributi a sostegno  delle iniziative legate allo sport, 
collabora attivamente anche attraverso la fornitura di attrezzature, di premi, di 
concessioni di patrocinio e partecipa a due importanti appuntamenti organizzati 
con il CONI, “La primavera dello sport” e “l’estate dello sport” per sensibilizzare 
tutte le fasce d’età, in particolare bambini e ragazzi, a praticare  l’attività sportiva.

1.4. Il vostro Comune ha un piano di sviluppo per lo Sport? Se sì, quali sono i suoi 
obiettivi? 
Quelli, appunto, come anzidetto, di sensibilizzare alla pratica sportiva tutta la po-
polazione, dai bambini agli anziani, ai diversamente abili, alle comunità straniere 
presenti. Il comune ha messo a disposizione tutte le strutture di proprietà , tant’è 
che nel corso del 2009 sono stati stipulati con l’ente ben 12 contratti di gestione 
degli impianti alle società sportive che ne avevano fatto richiesta: atletica leggera, 
campi di calcio,bocciodromo, campi polivalenti.

1. Sport in the candidate borough

1.1. How many persons in your Borough (percentage of the population) take part to 
sport activities (give a guesstimate)? 
Approximately 40% - 45% of the population thanks also to the sport structures distri-
buted on the territory, in particular the communal swimming pools and the sport fields 
for football, tennis, etc. 

1.2. How many persons in your Borough (percentage of the population) are members 
of clubs, sport associations, facilitated sport groups or groups organized in other ways in 
matter of sport?	
The percentage is around 40% and it mainly refers to the following disciplines: football, 
swim, basketball, fitness activities and martial arts, carried out in private gyms.

1.3. In which way you support voluntary work within the Sport?	  
The voluntary work within the sport is supported through a series of contributions that 
the borough make in favour of the sport societies present on the territory; the borough’s 
administration distributes contributions in support of sport initiatives, collaborates acti-
vely also through the supply of equipments, prizes, concessions of sponsorship and par-
ticipates to two important organized appointments with the CONI, “the spring of sport” 
and “the summer of sport” in order to encourage all age ranges, in particular children 
and teenagers, to practice the sport activities.	

1.4. Does your Borough has any development plan for Sport activities? If yes, which are 
its objectives? 
Yes and those are, like above-mentioned, to awaken all the population to practice sports, 
from the children to the old ones and from the disabled to the foreign communities. The 
borough has made available its sport structures, in fact during the course of the 2009 
12 contracts have been stipulated for the management of the borough’s sport structures 
to the sport societies that had made a request: gyms for athletic, football fields, boules 
clubs, and multipurpose sport structures. Other structures have been already entrusted 
in the past: the management of the communal swimming pool, a gym for volley and a 
multipurpose field for tennis and football. 

Viterbo Spor ts City 2012
Viterbo Città dello Sport 2012
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Incontro nazionale campionato italiano pesi medio massimi pugilato / Italian medium-light weight Boxing Championship - hosted for the first time by Viterbo in 2010
Trofeo di Carnevale / Carnival swim trophy - V edition 

Sono stati già in precedenza affidati : la gestione della piscina comunale , la palestra 
per la pallavolley ed  un impianto polivalente per il tennis ed il calcio.
Sono ormai in via di definizione gli affidamenti per la gestione del Palazzetto 
dello Sport a società di pallacanestro, lo stadio comunale e gli impianti di rugby 
e baseball.
Inoltre, l’Amministrazione è presente anche con iniziative che tendono a coinvol-
gere sia i bambini che gli anziani, organizzando corsi gratuiti di ginnastica per gli 
stessi.

1.5. Che ruolo ha lo Sport nel Comune per esaudire gli obiettivi del manifesto 
ACES? 
Il ruolo che il Comune riveste in tal senso è fondamentale. Perseguire gli obiettivi 
dell’ACES e concretizzarli significa riuscire ad integrare la comunità a tutti i livelli, 
dai diversamente abili, alle comunità di stranieri,agli anziani, ai bambini, che rappre-
sentano le fasce più deboli della nostra società.
Inoltre, anche l’aspetto relativo alla salute rappresenta un importante valore nel 
senso che se sin da piccoli si è educati al rispetto per il proprio corpo , questo 
atteggiamento ci porterà in seguito al rispetto non solo di noi stessi , ma anche di 
chi ci sta intorno, al raggiungimento di una qualità della vita decisamente migliore.  

2. Diverse forme di Sport e forme di attività sportiva

2.1. Esistono speciali strutture sportive per determinati gruppi di età?
Non esistono particolari strutture in quanto tutti gli impianti sono usufruibili 
indipendentemente dall’età.

2.2. Chi organizza queste strutture sportive? Inserire qualche dato esaustivo, oltre 
la risposta affermativa o negativa

Club sportivi: sì, più precisamente associazioni sportive,alle quali è stata affidata la 
gestione degli impianti

By now it’s on its way also the contract for the management of the Palazzetto dello 
Sport (Viterbo’s indoor leisure facility) to basketball associations, and the management 
of the communal stadium to rugby and baseball associations. Additionally, the borough’s 
Administration is working on initiatives to involve children and elderly, and it’s organizing 
free courses in gymnastics for the same ones.

1.5. Which role has the Sport in the Borough to hit the targets of the ACES Manifest? 
The role that the Borough covers in such sense is fundamental. To pursue the objectives 
of the ACES and to realize them means being able to integrate the community at all 
levels, from the disabled, to the foreign communities from the old ones, to the children, 
with the last ones representing the weaker people in our society. Additionally, health 
represents an important value for the children; if the little ones are educated to respect 
their own body, this attitude will carry as a result the respect for ourselves, but also the 
respect for who is around us, leading to a better quality of life for everyone. 

2 Various forms of Sports and sport activities 	

2.1. Is there any special sport structure for specific age groups?	  
There isn’t any special sport structure for specific age groups as all the existing ones can 
be used independently from the age.	  

2.2. Who organizes these sport structures? please provide some details in addition to a 
yes or no answer	   
Sport Clubs: yes, more specifically sport associations to which it has been entrusted the 
management of a specific sport structure  
No Profit Organizations: no
Catholic Organizations: yes, there are some multipurpose fields whose management 
doesn’t depend on the borough, but on Catholic Organizations.
Kindergartens: yes, specifically gyms; the maintenance is competence of the borough, the 
use and the administration instead are under the school’s management. The borough, 
with the permission of the school’s management, grants the gyms also to sport associa-

Viterbo Spor ts City 2012
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48° Trofeo Salvatore Morucci / 48° Salvatore Morucci’s trophy
XXXVIII Coppa dei Cimini / Vintage Car Race - XXXVIII contest “Coppa dei Cimini”

Organizzazioni no profit: no
Organizzazioni ecclesiastiche: sì,esistono alcuni campi polivalenti la cui gestione 
non dipende dal comune, ma dalla curia
Scuole materne: le palestre, per quanto riguarda la manutenzione, sono di com-
petenza del comune, l’utilizzo e la gestione compete alla direzione didattica. Il 
comune, previo nulla osta della direzione didattica, concede gli impianti anche ad 
associazioni, chiaramente negli orari nei quali non si effettua attività didattica  
Scuole: come sopra, precisando che compete al comune  la gestione degli immobi-
li scolastici e della Pubblica istruzione sino alle scuole medie, mentre le superiori 
competono all’Amministrazione Provinciale
Aziende per il loro personale: no
Società Commerciali: no

2.3. Esistono criteri di valutazione qualitativa per queste strutture sportive? 
Esiste una commissione consiliare che ha il compito di valutare l’utilizzo e la 
gestione degli impianti, nonché le varie attività collegate con l’attività sportiva. 
Inoltre, il Settore Sport conta sulla presenza di un capo ufficio tecnico,al quale è 
affidato il compito di monitorare gli impianti di proprietà comunale e verificare la 
corretta utilizzazione degli stessi, intervenendo anche con la realizzazione di lavori 
che si rendono necessari per l’adeguato funzionamento, esclusi quelli di compe-
tenza delle società che li gestiscono.

2.4. Esistono strutture per la formazione e l’addestramento di allenatori, istruttori 
e supervisori? 
Le varie federazioni organizzano presso le strutture presenti ,in relazione alla 
disciplina praticata, dei corsi di formazione ed addestramento.

2.5. Il Comune sovvenziona queste strutture? Se sì, come e in quale forma, per 
es. fornitura di strutture sportive, donazioni per strutture sportive, gestione o 
organizzazione di tali strutture?
Sì, mettendo a disposizione le strutture di proprietà ed elargendo contributi 

tions, obviously when didactic activities are not carried out. 
Schools: as mentioned above, specifying that the management of the buildings used as 
primary schools and the management of the relative education system competes to the 
borough, instead the management of the buildings used as secondary schools and the 
management of the education system competes to the Provincial Administration. 
Enterprises (for their employees): no
Companies: no

2.3. Is there any criteria of qualitative evaluation for these sport structures?	  
There is a commission that has the task to evaluate the use and the management of 
these sport structures and their connected activities. Moreover, the Sport Sector counts 
on the presence of a technical head office, which has the task to monitor the sport 
structures owned by the borough and it’s entrusted of verifying the correct use of the 
same ones, also taking part to the realization of works that are necessary for an ade-
quate usage of these structures, excluding the works of competence of the societies who 
manage them.	
 
2.4. Are there structures for the education and the training of instructors, trainers and 
supervisors?	  
The several sport federations organize within their structures, in relation to the practiced 
discipline, courses and trainings.	  

2.5. Does the borough support these structures? If yes, in which way and which form, e.g.: 
supply of sport structures, donations to sport organizations, management and organiza-
tion of such structures? 	
Yes, making available structures owned by the borough and with cash contributions. 

Viterbo Spor ts City 2012
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TABELLA 3.1 

N. Descrizione Note utilizzo

1 Campo sportivo Ellera Gestito dalla Soc.Nuova Pradiso Calcio

2 Campo sportivo S.Martino al C. Gestito dalla A.S.D.Doria Calcio

3 Campo sportivo Carmine Gestito G.S. Pianoscarano 1949 calcio

4 Campo sportivo scolastico Gestito dalla FIDAL-atletica leggera

5 Campo baseball Gestito RAMS baseball club 

6 Campo sportivo Grotte S.Stefano A.S. Grotte S.Stefano calcio

7 Bocciodromo comunale Circolo bocciofilo viterbese

8 Campo sportivo pilastro G.S.Virtus Pilastro calcio

9 Campo sportivo Bagnaia A.S. Nuova Bagnaia calcio

10 Campo sportivo Barco-La Pila G.S.Barco Murialdina calcio

11 Campo rugby U.S.Rugby Vitero

12 Stadio comunale E.Rocchi A.S.Viterbese Calcio

13 Palazzetto dello Sport Attualmente gestito dal comune, andrà tra breve affidato alla gestione delle società di pallacanestro

14
Campi polivalenti Grotte 

S.Stefano
A.S.Polisportiva Etrusca

15 Palestra Barco Murialdo Consorzio Pallavolley

16 Bocciodromo Grotte S.Stefano Circolo bocciofilo Grtotte S.Stefano

17 Campetti via Dora Riparia ASD S.Rosa basket

18 Piscina comunale SS.D.Maco arl

19
Campi campo scuola 

tennis e calcetto
Soc.Meschini

Le strutture sopra elencate sono tutte di proprietà comunale

N. Description Notes

1 Football Field - Ellera Managed by Soc. Nuova Paradiso Football Club

2 Football Field - S.Martino al C. Managed by A.S.D.Doria Football Club

3 Football Field - Carmine Managed by G.S. Pianoscarano 1949 Football Club

4 Football Field -  School Building Managed by FIDAL- Athletics Club

5 Baseball Field Managed by RAMS - Baseball Club 

6 Football Field - Grotte S.Stefano Managed by A.S. Grotte S.Stefano - Football Club

7 Viterbo Boules Club Managed by the Borough

8 Football Field - Pilastro Managed by G.S.Virtus Pilastro - Football Club

9 Football Field - Bagnaia Managed by A.S. Nuova Bagnaia - Football Club

10 Football Field -   Barco - La Pila Managed by G.S.Barco Murialdina - Football Club

11 Rugby Field Managed by U.S.Rugby Viterbo – Rugby Club

12 Public Stadium - E.Rocchi Managed by: A.S.Viterbese - Football Club

13 Viterbo Sport Hall Currently managed by the Borough, but it will soon be managed by the Basketball Club

14
Multipurpose Sport Field

 Grotte S.Stefano
Managed by A.S.Polisportiva Etrusca – Sport Club

15 Gym - Barco Murialdo Managed by Consorzio Pallavolley – Volley Club

16 Grotte S.Stefano Boules Club Managed by Circolo bocciofilo Grtotte S.Stefano - Boules Club

17
Multipurpose Sport Fields

via Dora Riparia
Managed by ASD S.Rosa basket – Basket Club

18 Public Swimming Pool Managed by SS.D.Maco arl

19
Multipurpose Sport Fields (Tennis 
and Football) – School Buildings

Managed by Soc.Meschini

All the structures listed above are owned by the Borough

Viterbo Spor ts City 2012
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3. Infrastrutture sportive

3.1. Quante strutture sportive (sale sportive, campi sportivi, palestre, piscine, etc.) 
ci sono nel vostro Comune?
*vedi tabella al lato

Vi sono, inoltre,altri impianti privati, non tutti censiti, di cui si fornisce 
un elenco parziale:
S.S.D.S.Barbara Calcio,U.S.Querciaiola calcio, F.C. Murialdina 2003, campetto e pa-
lestra parrocchia S.Maria della Verità.

3.2. Esistono piani per ampliare le strutture sportive/palestre? Descrivere breve-
mente il piano di ampliamento ed eventuale project financing:
Allo stato attuale non è previsto l’ampliamento delle strutture esistenti.

4. Eventi sportivi

4.1 Quali eventi sportivi (competizioni/tornei nazionali, internazionali)
hanno luogo regolarmente nel vostro Comune?  
•	 48° trofeo Salvatore Morucci - gara ciclistica internazionale
•	 KAR.VIT circuito internazionale - campionato mondiale supermoto
•	 Torneo internazionale di Tennis Maschile -Tennis Club
•	 21^ edizione torneo di calcio “Forze dell’ordine e forze armate”
•	 Nazionale di calcio attori e forze dell’ordine
•	 Milan Junior camp
•	 Torneo nazionale di Natale - circolo bocciofilo Grotte S.Stefano
•	 Gara automobilistica - XXXVIII Coppa dei Cimini
•	 Raduno ciclistico AVIS
•	 ASD Tuscia Judo-qualificazioni campionato italiano
•	 Finali regionali pallacanestro femminile
•	 Trofeo di Carnevale nuoto - V edizione
•	 Traversata lago di Bolsena a nuoto

3. Sport Infrastructures	

3.1. How many sport structures (sport halls, sport fields, gyms, swimming pools, etc.) 
there are in your Borough? 
*see table to the side	  
Additionally there are several private systems, not all listed by census, of which a partial 
list is provided: 
S.S.D.S.Barbara Football Club, U.S.Querciaiola Football Club, F.C. Murialdina 2003 Foot-
ball Club, S.Maria della Verità Football field and gym.	

3.2. Is there any project to expand sport structures and gyms? 
Briefly describe the expansion plan and its eventual financing project: Currently it’s not 
planned any expansion project for the existing structures.

4. Sport Events
 
4.1 Which sport events (national and international competitions/tournaments) have re-
gularly place in your Borough?	  
•	 48° Salvatore Morucci’s trophy - International cycling contest	  
•	 KAR.VIT international circuit – Supermotard world championship	  
•	 Males International Tennis Tournament -Tennis Club	  
•	 21^ edition of “Police enforcements and Armed Forces” football tournament	  
•	 “Actors and Police Enforcements” national football tournament	  
•	 Milan Junior camp	  
•	 Christmas national tournament – S.Stefano’s Boules Club 	  
•	 Vintage Car Race - XXXVIII contest “Coppa dei Cimini”	  
•	 Cycling gathering - AVIS	 
•	 ASD Judo Tuscia - Italian championship qualifications 	
•	 Female Basketball - Regional Finals	
•	 Carnival swim trophy - V edition 	
•	 Bolsena Lake ‘s Endurance Swim contest	  
•	 Master swim trophy	  
•	 “Città dei Papi” Vollley Tournament 	  

Viterbo Spor ts City 2012
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Kart campionato italiano / Kart Italian championship
KAR.VIT circuito internazionale / KAR.VIT International Circuit – Supermotard world championship

•	 Trofeo master nuoto
•	 Volley torneo città dei papi
•	 Basket trofeo città di Viterbo
•	 Rugby triangolare città di Viterbo
•	 Kart campionato italiano
•	 Tuscia Cup torneo giovanile di calcio
•	 K1 Kick boxing
•	 Incontro nazionale campionato italiano pesi medio massimi pugilato svoltosi 

per la prima volta nel 2010.

ll vostro Comune si concentra su uno sport in particolare?
Il nostro Comune cerca di favorire la pratica sportiva in ogni sua manifestazione  
in relazione alle attitudini e le preferenze della singola persona e al di là degli sport 
più praticati(calcio, pallacanestro, nuoto,tennis,ecc.) sono molto seguiti, proprio 
per la vicinanza della città al mare ed ai laghi, corsi per ottenere il brevetto da sub 
e la patente nautica; sempre per la peculiarità del territorio, natura, storia, arche-
ologia, è anche molto diffuso il trekking; infine, sempre a titolo esmplificativo, è 
molto praticato il ciclismo ed i corsi di arti marziali. 

Com’è coinvolto il Comune - organizzazione, finanziamenti, fornitura di strutture sportive? 
In ogni degli aspetti prospettati e cioè in parte nella organizzazione, in parte at-
traverso contributi e con la messa a disposizione di tutte le strutture sportive di 
proprietà.

4.2. Quali eventi sportivi (campionati mondiali o europei, campionati nazionali, o 
altri eventi sportivi degni di nota) hanno avuto luogo nel vostro Comune negli 
ultimi cinque anni? 
•	 48° trofeo Salvatore Morucci - gara internazionale di ciclismo
•	 Kart campionato italiano
•	 Trofeo di carnevale - V edizione nuoto
•	 XXXVIII Coppa dei Cimini
•	 Tuscia Cup -torneo giovanile di calcio
•	 Judo qualificazione campionato italiano assoluto

•	 Viterbo Basket trophy	
•	 Viterbo triangular Rugby	  
•	 Kart Italian championship 	
•	 Tuscia cup – Junior Football tournament	  	
•	 K1 Kick boxing 	
•	 Italian medium-light weight Boxing Championship - hosted for the first time by 

Viterbo in 2010.	  

ls your Borough concentrated on a particular sport?	
Our Borough tries to favor the practice of every sport, in relation to the attitudes and 
the preferences of the single person. Beside the most practiced sports (soccer, basketball, 
swim, tennis, etc) are also very popular, thanks to the vicinity of the city to the sea and 
lakes, courses to obtain the diving license and the nautical patent. Thanks to the peculia-
rity of territory, nature, history and archeology, it’s also very diffused trekking; at last, but 
not least, there are cycling and courses of martial arts. 

How the Borough has been involved?
Organization, financing and supply of sport structures	
The borough has been involved in everyone of the aspects shown, partially through the 
organization, partially through contributions and most of all through the sports structures 
owned by the borough itself.	

4.2. Which sport events (World or European championships, National championships, or 
other important sport events worth of note) have had place in your Borough in last the 
five years?	  
•	 48° Salvatore Morucci’s trophy - International cycling contest	  
•	 KAR.VIT International Circuit – Supermotard world championship	  
•	 Carnival swim trophy - V edition 
•	 Vintage Car Race - XXXVIII contest “Coppa dei Cimini”	
•	 Tuscia cup – Junior Football tournament
•	 ASD Judo Tuscia - Italian championship qualifications 	
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Festa dello Sport / Sports Festival
Rugby Viterbo Under 18 / Rugby Viterbo Under 18

Come ha partecipato l’Amministrazione Comunale a tali eventi: nell’organizzazio-
ne? A livello finanziario o nel fornire le infrastrutture?
Attraverso contributi e mettendo a disposizione le infrastrutture ed in alcune 
manifestazioni anche il personale appartenente al corpo della Polizia Locale.

Quali eventi sportivi (campionati mondiali o europei, campionati nazionali, o altri 
eventi sportivi degni di nota) verranno ospitati nel vostro Comune nei prossimi 5 
anni - o sono in programma?
Gli stessi indicati al primo punto della domanda 4.2

A quale livello il vostro Comune città sarà coinvolta - nell’organizzazione, a livello 
finanziario o nella fornitura di infrastrutture - in tali eventi futuri?
Cercando, come consuetudine, di produrre il massimo sforzo nel sostenere tali 
iniziative, sia in termini economici che in termini di strutture e personale.

5. Cooperazione negli sport nazionali/internazionali 
e nella scienza e nella ricerca

Il vostro Comune coopera con le associazioni e istituzioni sportive a livello na-
zionale ed europeo, per es. il Comitato Olimpico Nazionale o con associazioni 
sportive internazionali?
Il Comune di Viterbo ha sempre collaborato in sinergia con il CONI e, oltre ad 
altre iniziative, sono divenute consuete le due manifestazioni annuali “Primavera 
dello sport” ed “Estate dello Sport”.  

5.2. Come coopera il Comune con le istituzioni scolastiche (università, licei ed 
eventuali istituti di ricerca a livello locale, nazionale ed europeo?
Patrocinando ed in alcuni casi contribuendo a convegni, corsi inerenti all’argomen-
to, organizzati da associazioni, dalla ASL e dall’università.

How the Borough Administration has participated to such events: In the organization? At 
a financial level or by supplying the infrastructures? 
Through contributions and by making available infrastructures and in some manifesta-
tions also staff pertaining to the Local Police. 

Which Sport events (World or European championships, National championships, or 
other important sport events worth of note) will be hosted or are in program in your 
Borough in next the 5 years? 
The same ones indicated to the first point of question 4.2 

At what level your borough/city will be involved - in the organization, at a financial level 
or by supplying the infrastructure - in such future events? 
Trying, like usually, to produce the maximum effort in supporting such initiatives, both in 
economic terms and in terms of infrastructures and staff.

5. Cooperation in international and 
national sports and with science and search 

Does your Borough cooperates with sport associations and institutions on a national and 
European level, e.g. National Olympic Committee or with international sport associations? 
The borough of Viterbo has always collaborated in synergy with the CONI and, together 
with other initiatives, “Spring of the Sport” and “Summer of the Sport” have become two 
popular manifestations organized early.

5.2. How does the borough cooperate with educational institutions (university, high scho-
ols and eventual institutes of search) at a local, national and European level? 
Sponsoring them and in some cases by contributing to the conventions and the courses 
inherent to the argument, that are organized by associations, ASL and universities.
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Tennis club / Tennis club
Atletica / Athletics

6. Profili e possibili attività 
come “European city of Sport”

6.1. Come considera il suo Comune - anche rispetto ad altri - le sue qualità spe-
ciali, la sua forza specifica e il suo profilo distintivo di Comune dello Sport? 
Come già rappresentato in precedenza, la particolarità del territorio, in gran parte 
anche interessato dal tracciato della Via Francigena, dai boschi dei Colli Cimini 
dove sono stati creati anche percorsi ginnici, la vicinanza del mare e dei laghi,la 
presenza di acque termali, le grandi ricchezze archeologiche,storico-architettoni-
che, fa sì che lo sport si abbini in maniera piacevole alla riscoperta della natura e 
della nostra storia. Immersioni, maratone, corse a piedi , trekking,ciclismo, caval-
cate, oltre chiaramente gli sport più tradizionali,quali : nuoto, pallacanestro,calcio 
ecc., riescono a coinvolgere larga parte della popolazione , che pratica attività 
sportiva sia a livello amatoriale che agonistica. 

6.2. Come verranno implementati nel Comune i cinque obiettivi dell’ACES per lo 
sviluppo dello Sport, in qualità di “European City of Sport”? 
Sicuramente utilizzando con maggiore impegno tutti i mezzi legati alla diffusione 
dell’iniziativa :radio, televisione, quotidiani,manifesti, brochures e cercando, anche 
attraverso l’organizzazione di convegni, seminari , corsi, in stretta collaborazione 
con il CONI, di diffondere in maniera capillare (nelle scuole, all’Università, presso 
i vari enti pubblici,nelle strutture di ricezione) i condivisissimi obiettivi dell’ACES , 
ciò consentirà di implementare e rendere più consapevole il numero delle perso-
ne che praticano discipline sportive.

6.3. Come contribuirà l’Amministrazione Comunale al lavoro dell’ACES
iniziative e attività? 
Sicuramente grazie all’importante contributo fornito dal Sindaco di Viterbo che 
svolge anche il ruolo di onorevole, per cui, in virtù ditale carica, la divulgazione 
diverrà ancora più incisiva ed andrà a coinvolgere gli enti istituzionali presenti sul 
territorio, quali la provincia e la regione. 

6. Profiles and possible activities such 
as the “European City of Sport” 

6.1. How do you consider your borough - also respect to others - its special qualities, its 
specific strength and its distinctive profile of “Borough of the Sport”? 
As mentioned before, the particularity of the territory, from the Francigena Way, to the fo-
rests of the Cimini Hills - where have been created athletic paths -  the vicinity to sea and 
lakes, the presence of thermal water, the great archaeological, historical and architecto-
nic wealth, it’s a perfect match between sport and the re-discovery of  the nature and of 
our history. Diving, marathons, jogging, trekking, cycling, horse riding, in addition to more 
traditional sports, such as: swim, basketball, football etc, succeed to involve a wide part of 
the population, that practice sport activities at all levels as amateurs or as professionals.

6.2. How will the Borough implement the five objectives of the ACES for the development 
of Sports, in quality of “European City of Sport”? 
The Borough will engage the media to support the initiative: radio, television, newspapers, 
billboards, brochures, it will also try  through the organization of conventions, seminaries, 
courses, in close collaboration with the CONI, to diffuse in capillary way (in  schools, 
Universities, in several public agencies and  in structures of reception) the objectives of 
the ACES. The effort of the borough will help to increase the awareness about the event 
and the number of persons who practice sport disciplines. 

6.3. How will the Borough Administration contribute to the job of the ACES? Initiatives 
and activities? 
The most important contribution will be provided by the Mayor of Viterbo that carries 
out also a role as member of parliament, thanks to which the diffusion of the initiatives 
and activities of the ACES will become even more incisive and will  involve the institutions   
and the public agencies present on the territory, such as the province and the region. 
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Piscina Larus / larus Swimming Pool

Tennis club / tennis club
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STADIO ROCCHI / Public Stadium Rocchi
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Palamalè / palamalè 
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Campo scuola / school holiday camp

Campo RuGBY / Rugby Field
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Palavolley / palavolley

PISTA patTinaggio / skating course
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Informazioni Generali
Nome della città: Viterbo
Popolazione 63.300

Sindaco della città: 
Giulio Marini 
Indirizzo: Via Ascenzi 1 - 01100 Viterbo
Telefono: 0761/340729
Fax: 0761/344897
e.mail: sindaco@comune.viterbo.it

Denominazione del Dipartimento Comunale Responsabile dello Sport:
V Settore - Servizio Cultura Sport Turismo e Spettacolo

Cognome e indirizzo del Responsabile del dipartimento dello Sport
Vito Maria Guerriero 
Indirizzo: Via Garbini 84/B
Tel: 0761/348351
Fax: 0761/348370
e-mail: assessoreguerriero@comune.viterbo.it

Cognome e nome del Dirigente dell’Ufficio Comunale della Sport
Stefano Menghini
Indirizzo: Via Garbini 84/b
Tel: 0761/348372
Fax: 0761/348370
e-mail: smenghini@comune.viterbo.it

Persona da contattare per domande concernenti
i requisiti indicati nella domanda di Candidatura
Anna Rita Gagliardi 
Indirizzo:  Via Garbini 84/b
Tel: 0761/348354 
Fax: 0761/348370
e-mail:agagliardi@comune.viterbo.it
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